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C’è la supervisione di Baayork Lee nello spettacolo da martedì in scena a Assago

Tanti giovani e niente star
A Chorus Line si rinnova
PAOLA ZONCA

L’
IDEA si è rivelata geniale:
mettere in scena un’audi-

zione per ballerini di fila che, sol-
lecitati dal pressante interrogato-
rio di un regista spietato, raccon-
tano le proprie storie, si confessa-
no, esprimono speranze e fru-
strazioni. Una metafora del tea-

tro, e in un certo senso della vita di
ognuno, che ha rappresentato la
fortuna di A Chorus Line di Mi-
chael Bennett, il musical dei mu-
sical, lo spettacolo dei record, con
oltre 6100 repliche a Broadway in
15 anni e una longevità che l’ha
reso popolare ovunque. Da noi è
stato prodotto, in versione italia-
na, nel ‘90 e nel ‘98 (per 400 sera-
te in quattro anni) dalla Compa-
gnia della Rancia di Saverio Mar-
coni, che ora lo ripropone senza
star, ma con un cast di giovani e la
supervisione di Baayork Lee, bal-
lerina e coreografa che faceva
parte dell’edizione originale
newyorkese nel ruolo di Connie e
che ha riallestito e diretto decine
di riprese in America e in tutto il
mondo. Dopo il debutto a Torino,
lo spettacolo approda all’Allianz
Teatro di Assago da martedì pros-
simo al 10 febbraio, per prosegui-
re poi la tournée a Roma e Assisi.

«Baayork è la mia insegnante di
musical — spiega Marconi, che
nella prima produzione della
Rancia interpretava il regista Za-

ch — In questo momento al mon-
do ci sono solo due edizioni di A
Chorus Line: quella di Broadway e
la nostra». Una stima e un affetto
che la Lee, piccola, scattante e
con un’energia contagiosa, con-
traccambia: «Ho conosciuto Sa-
verio nel ‘90 e ho intuito subito
che il nostro poteva essere un ma-
trimonio perfetto. Lui conosce e

capisce il musical, sa che il testo è
importante quanto la musica, cu-
ra allo stesso modo ogni aspetto
dello spettacolo. È stato un bravo
studente, e oggi potrebbe tran-
quil lamente lavorare a
Broadway». 

Coinvolgente il racconto di co-
me nel ‘74 nacque lo spettacolo:
un gruppo di gypsies, ballerini

che passavano da un musical al-
l’altro, si incontravano al termine
delle prove per raccontare le loro
esperienze. Le loro conversazio-
ni vennero registrate: da lì fu trat-
to il testo del musical, che de-
buttò nel 1975. «La gente si iden-
tificava in queste storie comuni
— spiega Baayork Lee — Tutti
hanno dovuto sostenere un col-

loquio di lavoro, hanno fallito,
hanno avuto problemi in fami-
glia. Il successo cresceva di sera in
sera, fino a che a vederci in teatro
cominciarono a venire le star:
Diana Ross, Gene Kelly, Fred
Astaire, Groucho Marx, Lucille
Ball, persino Jacqueline Ken-
nedy». Il suo assistente, Luis Vil-
labon, curatore del riallestimen-

to, mostra le mani alzate con le di-
ta ben separate: «Ecco, così deve
essere A Chorus Line: ogni dito
nella posizione perfetta. Ci vuole
precisione assoluta». 

In scena 23 ballerini-cantanti-
attori danno vita a Paul, Bobbie,
Cassie, Sheila e agli altri ragazzi. Il
più vecchio è Christian Amadori,
38 anni, interprete di Zach e uni-

co sopravvissuto della prima edi-
zione italiana (era uno dei sosti-
tuti). «Non è facile portare avanti
il discorso musical in Italia — av-
verte Marconi, che ha lanciato ar-
tisti come Maria Laura Baccarini
e Manuel Frattini — e tantomeno
trovare bravi interpreti. Ultima-
mente si sono visti spettacoli va-
ghi, fatti male. È inevitabile che il
pubblico diminuisca: quando
non gli offri la qualità se ne accor-
ge». La Rancia, però, resiste da un
ventennio, e in questa stagione
metterà in scena 5 musical: oltre
a A Chorus Line, Grease, Jesus Ch-
rist Superstar, High School Musi-
cal e Il giorno della tartaruga. E,
per il futuro, Marconi ha un gran-
de progetto: una coproduzione
Rancia-Broadway per uno spet-
tacolo con una storia italiana.

Da martedì 22, ore 21 all’Al-
lianz Teatro (ex Diners della Lu-
na), via di Vittorio 6, Assago. Sa-
bato alle 15.30 e alle 21, domeni-
ca alle 15.30. Biglietti da 12 a 55
euro. Prevendite: 199.158.158 e
www. ticketweb. it.

Marconi: “Non è facile portare avanti
il discorso del musical in Italia,
se non offri la qualità il pubblico
se ne accorge”

Il sogno è una coproduzione Rancia-
Broadway per uno show con una
storia italiana. “Ma è dura trovare
artisti bravi in questo momento”

REGISTA
Saverio
Marconi, nato
a Roma, ha
messo in
scena molti
musical in
Italia, a partire
dalla “Piccola
bottega degli
orrori” nel
1988

COREOGRAFA
Baayork Lee è
stata
interprete
della prima
edizione di
Broadway. Il
personaggio
di Connie è
ispirato alla
sua vita


